
 

 

NOTA DI AGGIORNAMENTO NR. 14/2022  

Roma, 29/06/2022 

 

Oggetto: AUMENTO DEI CASI DI INFEZIONE SARS- CoV2 e AGGIORNAMENTO MISURE 
ANTICOVID  

Destinatari: AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE 

 
Decorrenza: 

 
dal 1/7/2022 
 

Come adempiere: COME DA PROTOCOLLO ALLEGATO 

 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DELLE MISURE DI 
CONTRASTO AL COVID DAL 1/7/2022 

• 
 

Considerata l’impennata dei contagi di questi giorni, a seguito di un confronto tra i ministeri del Lavoro, della Salute, 
dello Sviluppo economico, Inail, e parti sociali, è arrivato l’ok al protocollo che aggiorna le misure per il contrasto al Covid 
negli ambienti di lavoro privati. 
Le disposizioni rappresentano linee guida condivise tra le parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di 
sicurezza anti-contagio. 
 
Le misure prevenzionali riguardano le informazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, a tutti i lavoratori e a 
chiunque entri nel luogo di lavoro del rischio di contagio da Covid-19, le modalità di ingresso nei luoghi di lavoro (con 
37,5° non si potrà entrare in azienda), la gestione degli appalti, la pulizia e la sanificazione dei locali e il ricambio 
dell’aria, la gestione degli spazi comuni.  
La mascherina FFP2 resta uno strumento importante per prevenire i contagi ma non c’è l’obbligo di indossarla nei 
luoghi di lavoro. 
 
Approvato il 30 giugno 2022 da ministero del Lavoro e ministero della Salute, dal 1° luglio, si applica quini il nuovo 
protocollo sulla sicurezza sul lavoro. 
 
Le misure principali del nuovo accordo, di adeguamento alla situazione pandemica, sono sintetizzate nel comunicato 
stampa del Ministero del Lavoro che si trova in allegato cui si rimanda per l’attenta lettura e l’adozione urgenti 
delle necessarie misure. 
 

*** 
Nello specifico, vengono fornite le seguenti sintetiche indicazioni da approfondire con il documento allegato e 
l’assistenza del medico competente per la sicurezza sui luoghi di lavoro: 
 
-Informazione 
Il datore di lavoro, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri 
nel luogo di lavoro del rischio di contagio da Covid-19 e di una serie di misure precauzionali da adottare. 
 
-le modalità di ingresso nei luoghi di lavoro; 
Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 



 

 

corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore a 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 
lavoro. 
La riammissione al lavoro dopo l’infezione avverrà secondo le modalità previste dalle attuali disposizioni.2 
 
-la gestione degli appalti; 
 
-la pulizia e la sanificazione dei locali e il ricambio dell’aria; 
Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago, in coerenza con la circolare del Ministero della 
salute n. 17644 del 22 maggio 2020 e con il Rapporto ISS COVID-19, n. 12/2021. 
 
-le precauzioni igieniche personali; 
È obbligatorio che le persone presenti nel luogo di lavoro adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani.  
Il datore di lavoro mette a disposizione idonei e sufficienti mezzi detergenti e disinfettanti 
È raccomandata la frequente pulizia delle mani, con acqua e sapone.  
 
-i dispositivi di protezione delle vie respiratorie; 
l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo facciali filtranti FFP2, anche se attualmente 
obbligatorio solo in alcuni settori (quali, ad esempio, trasporti, sanità), rimane un presidio importante per la 
tutela della salute dei lavoratori ai fini della prevenzione del contagio nei contesti di lavoro in ambienti 
chiusi e condivisi da più lavoratori o aperti al pubblico o dove comunque non sia possibile il distanziamento 
interpersonale di un metro per le specificità delle attività lavorative 
 
-la gestione degli spazi comuni; 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, 
con la previsione di una ventilazione continua dei locali e di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 
spazi. 
 
-la gestione dell’entrata e uscita dei dipendenti; 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare assembramenti nelle zone comuni 
(ingressi, spogliatoi, sale mensa). 
 
-la gestione di una persona sintomatica in azienda; 
nel caso in cui una persona presente nel luogo di lavoro sviluppi febbre (temperatura corporea superiore a 
37,5° C) e sintomi di infezione respiratoria o simil-influenzali quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente al datore di lavoro o all’ufficio del personale e si dovrà procedere al suo isolamento in 
base alle disposizioni dell’autorità sanitaria. 
 
-la sorveglianza sanitaria; 

                                                 

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire nel rispetto della 
disciplina per la protezione dei dati personali. A tal fine si suggerisce di  seguire le indicazioni contenute nell’apposita nota del nuovo protocollo; 
2 La  cessazione  del  regime  di isolamento di cui al comma 1 consegue all'esito negativo di  un  test antigenico rapido o molecolare  per  la  
rilevazione  di  SARS-CoV-2, effettuato  anche  presso  centri  privati  a  cio' abilitati.   
In quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalita' anche elettroniche, al  dipartimento  di  prevenzione  territorialmente  competente   del referto, 
con esito  negativo,  determina  la  cessazione  del  regime dell'isolamento.».  

 



 

 

Nel caso in cui sia nominato il medico competente è suggerito condividere con lo stesso linee di intervento 
per la sorveglianza sanitaria che oltre ad intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, 
rappresenta un’occasione sia di informazione e formazione che il medico competente può fornire ai 
lavoratori in particolare relativamente alle misure di prevenzione e protezione, ivi compresa la disponibilità 
di specifica profilassi vaccinale anti SARS-CoV-2/Covid-19 e sul corretto utilizzo dei DPI nei casi previsti.  
Inoltre, su indicazione del medico competente o del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, 
dovranno essere individuati gruppi di lavoro ai quali fornire i dispositivi di protezione individuale. 
 
-il lavoro agile; 
Si ritiene che il lavoro agile3 rappresenti, anche nella situazione attuale, uno strumento utile per contrastare 
la diffusione del contagio da Covid-19, soprattutto con riferimento ai lavoratori fragili, maggiormente 
esposti ai rischi derivanti dalla malattia. 
 

-la protezione rafforzata dei lavoratori fragili. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata ai soggetti fragili, tuttavia non è prevista l’obbligatorietà. 
 

*** 
Si suggerisce ai datori di lavoro di aggiornare il Protocollo condiviso di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di 
lavoro, applicando le misure di precauzione sopra elencate e analiticamente segnalate nel documento in allegato, di far 
rispettare, ove possibile, il distanziamento interpersonale di un metro per le specificità delle attività lavorative, con 
particolare riferimento agli spazi comuni, la sanificazione periodica dei locali e la loro frequente areazione. 
 
Il datore di lavoro dovrà altresì provvedere a mettere a disposizione le mascherine per permettere ai lavoratori di 
utilizzarle. 
 
Nel caso di peggioramento del quadro epidemiologico, le misure di prevenzione verranno ridefinite. In ogni caso, entro il 
31 ottobre 2022 si provvederà a un nuovo aggiornamento. 
 
 
-Allegato protocollo aggiornato 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  

 
Cordiali saluti   
Marco Tomassetti   
Studio Tomassetti & Partners  
 

                                                 

3 Con l’auspicio che venga prorogata ulteriormente la possibilità di ricorrere allo strumento del lavoro agile emergenziale, disciplinato dall’art. 90, commi 3 e 4, del 
Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77. 


